Basta speculare sulla pelle dei lavoratori e delle loro famiglie

La società Agile Srl, del gruppo Omega frutto dello scorporo di tutte le attività di Information Technology da parte di Eutelia Spa, ha avviato, alla fine della settimana scorsa, una procedura di licenziamento collettivo per 1.200 lavoratori.

Fra questi ci sono 99 lavoratori su 121 della sede di Bari che rappresentano nel nostro territorio il meglio delle conoscenze su informatica e servizi IT e tutti provenienti da Olivetti, Olivetti Ricerca e Bull.

In attesa di essere licenziati è da Luglio che non vengono percepiti stipendi, rimborsi spese e spettanze di ogni genere.

Questa situazione, però, non è l’effetto di scelte di business sbagliate o di trend di mercato negativi.

E’ il risultato di una precisa volontà di pseudo-imprenditori che in barba ad ogni etica, e in sfregio alla nostra Costituzione, costruisce architetture societarie al solo scopo di intascare ingenti somme di denaro, svuotando progressivamente di valore le aziende fino all’inevitabile fallimento. 

Così viene distrutto il lavoro, così si annullano competenze professionalità, così si derubano i lavoratori del loro TFR.

E’ quello che ha fatto Eutelia che con una cessione di ramo d’azienda ad Agile Srl ha scaricato costi e debiti sulla pelle dei lavoratori, delle loro famiglie e della collettività.

Ora non ne possiamo più, siamo stanchi di essere sfruttati, offesi nella nostra dignità e derubati del nostro futuro da speculatori finanziari della peggior specie: ogni limite è stato superato.

E’, ora, necessario intervenire urgentemente, al massimo livello istituzionale, su una vicenda che, a breve, potrebbe diventare ingestibile sul piano sociale. 

Il tavolo presso il Ministero dello Sviluppo Economico non ha prodotto alcun risultato ed anzi anche le formali assicurazioni del MiSE relativamente al pagamento delle spettanze arretrate, sono state clamorosamente disattese.

Sono due i piani, uno nazionale l’altro locale, su cui chiediamo si intervenga:

· La Presidenza del Consiglio dei Ministri convochi urgentemente le parti, insieme alle tante Istituzioni locali coinvolte, al fine dare immediatamente avvio ad un confronto per affrontare un problema che, in termini di dimensioni sociali ed economiche, rischia di diventare, a breve, assolutamente ingestibile.

· Venga attivato urgentemente,  presso la Prefettura di Bari, un tavolo di crisi che affronti questa vertenza coinvolgendo, i rappresentanti di Governo a livello regionale, provinciale e della città di Bari e tutti gli altri soggetti istituzionali presenti sul territorio.

LUNEDI’ 2 NOVEMBRE 2009 SCIOPERO DI 4 ORE DEI LAVORATORI DI EUTELIA/AGILE DI BARI CON PRESIDIO SOTTO LA PREFETTURA.
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